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LA COSTRUZIONE PRIVATISTICA DEI RAPPORTI GIURIDICI 
FRA AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E « PRIVATI • 

NEL PRIMO VENTENNIO DELLO STATO UNITARIO. 
LA QUALIFICAZIONE CONTRATTUALE 

DELLE « CONCESSIONI AMMINISTRATIVE» 

l. Cenni sulle qualificazioni giuridiche generali dei rapporti am­
ministrativi dall'Unità agli anni ottanta. Carenza di definizioni
concettuali e di qualificazioni tecniche nell'opera dei dottori : la
manualistica e gli scritti contenuti nelle riviste giuridiche

2. (Segue). Le qualificazioni dei rapporti amministrativi nella giu­
risprudenza: larga diffusione delle costruzioni privatistiche. Atti
amministrativi incidenti su rapporti contrattuali. Problemi di effi­
cacia dell'atto amministrativo. Ambito vasto della giurisdizione
ordinaria

3. Le e concessioni amministrative » come contratti. Materie ricon­
dotte dalla giurisprudenza ali' area delle concessioni. Necessità di 
analisi separate per materie diverse: a) Le concessioni ferro­

viarie. La qualificazione contrattuale delle « convenzioni » fer­
roviarie. Conoscenza del giudice ordinario e applicabilità di nor­
me civilistiche. Giustificazioni tecniche ed economico-politiche
della costruzione contrattuale

4. (Segue). b) Le concessioni su acque pubbliche. Natura contrat­
tuale delle concessioni su acque patrimoniali ed anche delle con­
cessioni onerose su acque demaniali. Compatibilità fra natura
contrattuale dell'atto, demanialità del bene, revocabilità del rap­
porto. La revoca come atto amministrativo non degradante. Di­
ritti soggettivi del concessionario e competenza del giudice or­
dinario

5. (Segue). c) Rapporti concessori minori. Conferma dell'impianto
contrattualistico (materie: coltivazione del tabacco, illuminazione
pubblica a gas, giurisdizione, riscossione di gabelle, costruzione
ed esercizio di tramvie). Struttura contrattuale e irrevocabilità di
alcune concessioni di « diritti regali » (materie: esenzioni fiscali
a favore di imprese, sovvenzioni al clero). Giustificazioni politi­
che e sociologiche
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bliche amministrazioni
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4.1. Gli scritti giovanili sulle autorizzazioni e concessioni: verso

una teoria generale dell'atto amministrativo

4.2. Dalle « facoltà create,. dalle concessioni alle prime e regole

generali ,. sugli effetti degli atti amministrativi discrezionali

5. Federico Cammeo: un altro modello di pubblicizzazione dog­

matica

6. Santi Romano: la poderosa sistemazione pubblicistica dei rap­
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7. Ugo Forti:· i significati di una costruzione elegante ma sfortu­

nata: il contratto di diritto pubblico

8. Conclusioni : le ragioni e i fondamenti della scelta dottrinale fra

pubblicismo e privatismo
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contratto privatistico accessivo al provvedimento concessorio
3. Le implicazioni pratiche della concessione-contratto: equilibrio
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costruzione
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1. Il problema del sindacato giudiziale sulla revoca : le incertezze

della distinzione fra revoca per motivi di interesse pubblico

- affidata alla conoscenza del giudice amministrativo - e de­
cadenza per inadempimenti del concessionario - affidata alla

conoscenza del giudice ordinario -, negli anni dieci. Tendenze

a privilegiare la giurisdizione del giudice ordinario

2. Affermazione dell'indirizzo e pangiudiziario » : la giurisdizione del

giudice ordinario su tutti i casi di cessazione unilaterale del rap­
porto concessorio, compresa la revoca per motivi di pubblico in-
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teresse. Un'importante pronuncia giudiziale: Cassazione di Roma, 
9 febbraio 1918. Significato e giustificazioni del nuovo indirizzo. 
Il controllo del giudice ordinario sulla revoca: sindacato sulla 

sussistenza reale dei motivi ai fini del risarcimento del danno. 

Risarcimento per revoca riconosciuta illegittima; indennizzo per 
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4. Il mutamento degli anni quaranta. Caduta dell'indirizzo « pan­

giudiziario > e ritorno alla distinzione fra decadenza per inadem­

pimenti del concessionario e revoca per pubblico interesse, ai fini
della giurisdizione. Competenza del giudice ordinario sulla de­

cadenza; del giudice amministrativo sulla revoca. Possibili ragioni
del mutamento giurisprudenziale. Analisi di alcune varianti giu­
diziali .

5. Altri criteri di riparto delle giurisdizioni in materia di revoca
nella giurisprudenza posteriore agli anni quaranta: loro rilievo

minore. Il criterio del « fondamento contrattuale» dell'atto di 

cessazione unilaterale. La tendenza al pancontrattualismo nella
giurisprudenza arbitrale

6. Interferenze e conflitti fra criteri « generali > e criteri « specifici >
di riparto in materia di cessazione dei rapporti concessori. Pre­
valenza dei criteri specifici, finalizzati all'affidamento di ampi
spazi alla giurisdizione ordinaria. Oscurità dei criteri « generali >.
Consolidamento del criterio « specifico » fondato sulla distinzione

fra revoca per pubblico interesse e decadenza per inadempimenti
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7. Gli ultimi anni prima della legge sui tribunali amministrativi
regionali: variazione dei sistemi di indagine giudiziale sull'atto

di cessazione ai fini della sua interpretazione e della sua quali­
ficazione giuridica: dall'esame degli elementi formali dell'atto
all'analisi dell'intero procedimento di cessazione. Nuovi parametri

di distinzione fra revoca e decadenza. Profonde oscillazioni giu­
risprudenziali sulla natura della decadenza: gravi incertezze nella

determinazione della giurisdizione
8. La legge sui tribunali amministrativi regionali e la giurisdizione

esclusiva in materia di concessioni di beni e servizi pubblici. La
prima giurisprudenza dei nuovi giudici amministrativi e del 
giudice ordinario. Prospettive
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1. Il dato di fondo che condiziona la soluzione del problema: il
collegamento fra provvedimento di concessione e contratto « ag-
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giunto». Dalla preminenza del provvedimento rispetto al con­
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